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2.190 quelle avvenute nel mese di marzo. In ripresa rispetto al 2020 (+540), ma
ancora lontane dai livelli 2019 (-1.300).I dati dell'indagine Excelsior (Unioncamere)

06 Aprile 2021 Sono 8.070 le assunzioni previste dalle imprese nel trimestre marzo-maggio 2021, di

cui 2.190 già avvenute nel mese di marzo. 

Queste ultime sono 540 in più rispetto a marzo dello scorso anno, di cui 190 nell’industria e 350 nei

servizi. Ma sono ancora 1.300 in meno rispetto a due anni prima, cioè il 37,2% in meno di quanto

preventivato a marzo 2019, quando l’economia non era ancora stata investita dalla pandemia.

Sensibile la riduzione della domanda di lavoro, rispetto al 2019, soprattutto per i settori del

terziario (-40,4%) e in particolare per la filiera del turismo (-57,3%). Soltanto il settore delle

costruzioni sembra dare segnali in positivo, superando il livello delle assunzioni rilevato a marzo

2019.

Per quanto riguarda la dimensione aziendale, a prevedere assunzioni sono ancora in maggioranza le

piccole imprese, cioè con meno di 50 dipendenti, con la percentuale che arriva al 68%.

La tendenza al ribasso è confermata anche per il trimestre marzo-maggio: -34,5% le assunzioni

previste rispetto al trimestre corrispondente del 2019. Quelle programmate in provincia di Ravenna,

nel trimestre marzo-maggio 2021, si concentreranno per il 72% nel settore dei servizi e commercio

e il comparto maggiormente interessato è quello dei servizi alle imprese.

A delineare questo scenario sono i  dati  del  Sistema Informativo Excelsior,  elaborati

dall’Osservatorio dell’economia della Camera di commercio di Ravenna che forniscono le previsioni

occupazionali relative al mese di marzo 2021.

In questo quadro, la difficoltà di reperimento delle figure professionali desiderate rimane alta e

riguarda il 29% dei profili ricercati secondo il giudizio delle imprese. 

Le aziende campionate in provincia di Ravenna hanno particolari difficoltà a reperire le figure

relative a conduttori di mezzi di trasporto, tecnici delle vendite, del marketing e della distribuzione

commerciale, progettisti, ingegneri e professioni assimilate e tecnici in campo informatico,

ingegneristico e della produzione.

Sul totale delle assunzioni previste, la percentuale destinata a profili high-skill, cioè per dirigenti,

specialisti e tecnici, è pari al 16%.

I contratti proposti dalle imprese ravennati a marzo 2021 sono prevalentemente contratti a termine:

infatti, ci si attende che il 57% del totale delle assunzioni previste verranno formalizzate con

contratti a tempo determinato (anche stagionali). 

I contratti a tempo indeterminato sono il 18% e  i  contratti di apprendistato sono il 9%. La

rimanente percentuale rappresenta contratti in somministrazione e forme di collaborazione non

dipendente.

La quota di laureati richiesti in provincia di Ravenna è pari al 10%; il fabbisogno di diplomati è

risultato al 35% delle entrate complessive e la percentuale di qualifiche o diplomi professionali si

posiziona al 23%. 

Il 2,4% è rivolto a titoli di studio relativi all’Istruzione tecnica superiore. Tra le lauree più richieste

dalle imprese ravennati, ritroviamo quelle a indirizzo economico e le lauree in ingegneria, in

particolare ingegneria industriale e ingegneria elettronica e dell’informazione. 

Per i diplomi, il più gettonato è quello a indirizzo amministrazione, finanza e marketing; a seguire

l’indirizzo meccanica, meccatronica ed energia.MVV
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